
IL SILENZIO - A NORMA
Non il solo affrettarsi nel tempo
né i mutati orizzonti;
non le fughe per terra e per mare
han reso sì amaro l’esilio,
ma il silenzio, mio Dio, il silenzio…

Non i bagliori dell’arme
né il fl uttuare di vita e di morte
han sì offeso le amare memorie,
ma indicibili, segrete alleanze
e il silenzio, mio Dio, il silenzio:
oblio che attonite ombre
ancor uccide
sul ciglio degli abissi,
nei rinserrati boschi…

Ma laggiù non s’addorme più l’eco
delle voci ancor murate
e il ricordo insonne mi spinge
tra i fragili fi ori di grotta…

Non più odio, né sensi feriti
un campo solcato
è ormai il mio cuore
e il silenzio opprime la mente…

Elisabetta Fabbri
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Don Davide Chersicla
prega per le vittime delle guerre

con, accanto, Renzo Codarin
e l’assessore Michele Lobianco

In ricordo di Norma Cossetto
Mercoledì 5 ottobre, alle 

ore 17.00, è stata com-
memorata a Trieste, in 

via Capodistria, Norma Cos-
setto, giovane istriana di San-
ta Domenica di Visinada, tortu-
rata ed infoibata con violenza 
inaudita il 5 ottobre 1943, al-
la quale il Presidente delle Re-
pubblica Carlo Azeglio Ciam-
pi conferì la Medaglia d’Oro 
al Merito Civile con la seguen-
te motivazione: “Giovane stu-
dentessa istriana… imprigio-
nata dai partigiani slavi, veniva 
lungamente seviziata e violen-
tata dai suoi carcerieri e poi 
barbaramente gettata in una 
foiba. Luminosa testimonianza 
di coraggio e di Amor patrio”.
La sua vita all’inizio, piena di 
desideri e di aspettative, fu re-
cisa senza pietà da mani bru-
tali con l’unico scopo di viola-
re, sporcare, uccidere.
A 73 anni di distanza, il ricordo 
di Norma è sempre presente e 
la sua persona viene ricordata 
ogni anno - in questo periodo 
- da tutti i sodalizi istriani pres-
so la stele che la ritrae sorri-
dente e ignara del suo tragico 
destino.
Alla presenza del gonfalone 
della Città di Trieste, dei la-
bari delle Associazioni istria-
ne, delle Associazioni Com-
battentistiche e d’Arma e della 
Trieste Pro Patria, don Davi-
de Chersicla ha benedetto la 
stele e i presenti, dicendo una 
preghiera in suffragio di tutte 
le vittime di guerre fratricide.
Il presidente nazionale della 
ANVGD Renzo Codarin - uni-

tamente alla presidente della 
Provincia Maria Teresa Bas-
sa Poropat, al rappresentante 
della Prefettura di Trieste e a 
Lorenzo Rovis per l’Associa-
zione delle Comunità Istria-
ne - ha deposto ai piedi del-
la stele una corona d’alloro e 
ha rievocato la fi gura di Nor-
ma Cossetto, ponendo l’ac-
cento sulla sua memoria che 
sempre deve essere onorata 
e mantenuta.
Codarin inoltre ha sottolineato 
l’appuntamento storico impor-
tante del prossimo anno, cioè 
la commemorazioni dei 70 an-
ni del Trattato di Pace che col-
pì pesantemente Istria, Quar-
naro e Dalmazia.
Ha preso quindi la parola l’as-

Trieste, mercoledì 5 ottobre 2016
Le autorità e i rappresentanti delle Associazioni degli esuli dopo aver deposto 
una corona d’alloro presso la stele dedicata a Norma Cossetto in via Capodistria 
(fotografi e di Gisella Sanvitale)

Cari Concittadini, Associazioni degli Esuli,
Associazioni Patriottiche, Autorità.
È con non poca emozione che porto il saluto del Comune di Trieste in que-
sto luogo, a questa cerimonia che mi ha visto presente allo scoprimento del 
monumento a Norma Cossetto nel febbraio 2009 e di cui ricordo ancora la 
forte e alta commozione che mai dimenticherò.
Oggi siamo qui ad onorare e ricordare Norma Cossetto, fi gura simbolo della 
tragedia delle foibe, vittima di una delle pagine più atroci di storia patria 
delle genti delle terre d’Istria, di Fiume e della Dalmazia.
Siamo qui a ricordare il martirio ed altresì i valori, i principi e quella carica 
ideale che Norma Cossetto custodiva e trasmetteva nella sua vita e per i 
quali ha lottato fi no all’ultimo suo respiro donando la vita stessa.
Una radiosa ragazza d’Istria nata a Santa Domenica di Visinada che amava 
la sua terra, le sue genti, la sua identità a tal punto che aveva il desiderio di 
dedicare la sua tesi di laurea alla “Istria Rossa”, dalla terra rossa d’Istria, di 
cui peraltro è ispirato il nome dello struggente motivo musicale caro al cuore 
e all’anima degli esuli d’Istria.
Dobbiamo quindi, in quest’occasione, soffermarci sulla fi gura straordinaria 
di Norma Cossetto, che deve essere esempio per noi tutti e per le nuove 
generazioni. 
A nome del Comune di Trieste, ringrazio l’Associazione Nazionale Venezia 
Giulia Dalmazia, le altre Associazioni di esuli, la Lega Nazionale, il Comi-
tato Trieste Pro Patria e tutti voi per tenere sempre vivo il ricordo di quella 
drammatica pagina di martirio e così pure lo slancio ideale che deve essere 
costantemente proiettato nelle coscienze di tutti i cittadini per la crescita di 
quei valori che Norma Cossetto ci ha consegnato e trasmesso e di cui la 
nostra società ha davvero tanto bisogno.
Grazie.

Michele Lobianco

I labari schierati, fra i quali si riconoscono quelli dell’Associazione delle Co-
munità Istriane, dell’ANVGD Comitato Provinciale di Trieste, della Trieste Pro 
Patria, dell’Associazione Nazionale Alpini Sezione di Trieste, le bandiere di 
Santa Domenica di Visinada, di Visignano d’Istria in esilio e di Fiume.

sessore alle Risorse Umane 
del Comune di Trieste Michele 
Lobianco del quale pubblichia-
mo l’accorato intervento.
Dopo le note del “Silenzio” ad 
opera della Banda dell’ANVGD 
sempre presente alla manife-
stazione e la lettura così com-
movente della poesia Il silenzio 
di Elisabetta Fabbri ad opera 
della signora Alma Petrigna, il 
cugino novantaseienne di Nor-
ma Giuseppe Cossetto - ac-
compagnato dalla fi glia Lore-
dana e dalla signora Erminia 
Dionis Bernobi - ha deposto 
presso la stele un omaggio fl o-
reale ornato dal tricolore, trico-
lore per il quale la giovane Nor-
ma “offrì” la propria vita.

Alessandra Norbedo
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Comunità di Momiano
SAN MARTINO PATRONO DI MOMIANO

DOMENICA 13 NOVEMBRE 2016
la Comunità di Momiano festeggerà la ricorrenza del Patrono

Momiano, casa padronale dei 
conti Rota distrutta da un incen-
dio nei primi anni ’50

Alle ore 16.00 verrà celebrata 
una Santa Messa nella chiesa 
dei Santi Andrea e Rita in via 
Locchi 22 a Trieste.

Al termine della funzione reli-
giosa, nella sede dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane 
in via Belpoggio 29/1, avrà 
luogo il tradizionale incontro 
dei momianesi nel corso del 
quale si provvederà al rinnovo 
del Comitato della Comunità 
come previsto dallo Statuto 
dell’Associazione.

Tutti i compaesani sono in-
vitati a partecipare numerosi, 
come sempre, sia al rito reli-
gioso che al successivo incon-
tro conviviale.

Comunità di
Collalto-Briz-Vergnacco

La Comunità si ritroverà

DOMENICA 4 DICEMBRE 2016
al ristorante “Alla buona forchetta”

in via Ressel n. 3 a Trieste
 (in zona industriale, vicino alla ditta “Principe”)

per il tradizionale scambio di auguri natalizi.

Le modalità saranno comunicate quanto prima.

Collalto-Briz-Vergnacco

Fameia Capodistriana
RITO PER I DEFUNTI DI CAPODISTRIA

DOMENICA 30 OTTOBRE 2016
ALLE ORE 15.30

nella chiesa del cimitero di Sant’Anna a Trieste
sarà celebrata una Santa Messa in suffragio di tutti i de-
funti  Capodistriani ovunque siano sepolti.  Il rito sarà of-
fi ciato, come ogni anno, nella ricorrenza dell’anniversa-
rio dell’uccisione a Capodistria di Francesco Reichstein 
e di Angelo Zarli, trucidati dai titini il 30 ottobre 1945.

DOMENICA 6 NOVEMBRE 2016
ALLE ORE 15.30

nella cappella del cimitero di San Canziano
a Capodistria

sarà celebrata la Santa Messa in suffragio dei defunti Ca-
podistriani ivi sepolti e per tutti quelli che riposano in 
altre parti del mondo.
Il rito sarà celebrato dal prof. don Vincenzo Mercante.
Per facilitare la partecipazione al rito a San Canziano 
dei Capodistriani residenti a Trieste sarà a disposizio-
ne un pullman con partenza da piazza Oberdan alle ore 
14.00. Il pullman è gratuito, fi no ad esaurimento dei posti.
Per le prenotazioni, telefonare entro venerdì 4 novembre 
alla Segreteria dell’Unione degli Istriani (040.636098). 

Il XXVI Raduno della Comunità di Neresine è fi ssato 
per sabato 12 novembre 2016 presso il Centro Pastorale 
Cardinale Giovanni Urbani a Mestre-Zelarino.
Confermata l’estrazione dei numeri per la tombola e l’e-
sposizione di tutte le foto partecipanti al IX concorso fo-
tografi co “Neresinfoto” dal titolo “Neresine tra passato e 
presente, volti e luoghi di ieri e di oggi” con relativa pre-
miazione dei primi tre classifi cati. 
A chi interessasse arrivare la sera precedente può per tem-
po prenotare una camera per il pernottamento: in questo 
caso telefonare allo 041-907190 informando dell’ora di 
arrivo. 
Nel corso dell’Assemblea, su richiesta del Comitato, verrà 
proposta una modifi ca in senso riduttivo del numero dei 
componenti del Comitato medesimo (attualmente formato 
da 7 persone).
L’orario della mattinata è il seguente:
ore 10.00: Santa Messa
ore 11.00: Assemblea Generale 
Al termine dell’Assemblea seguirà il pranzo sociale.
La quota di partecipazione è stata fi ssata in € 30.
Come sempre invitiamo tutti i nostri associati ad essere 
presenti a questo fondamentale appuntamento della nostra 
Comunità.
Le prenotazioni vanno fatte al nostro Segretario Responsa-
bile entro giovedì 10 novembre 2016 (se prima meglio). 
Come sempre l’invito a partecipare al nostro incontro vie-
ne fraternamente esteso a tutti gli amici delle Comunità di 
Ossero, Lussino (Piccolo e Grande) e a quella di Cherso.
Nel corso dell’Assemblea generale che si svolgerà in occa-
sione del XXVI Raduno inizierà l’iter previsto dall’appo-
sito regolamento per l’elezione del nuovo Comitato che ri-
marrà in carica per il quadriennio aprile 2017 - aprile 2021. 
Tutti coloro che intenderanno candidarsi quali componen-
ti per il nuovo Comitato dovranno farlo entro il termine 
perentorio di sabato 31 dicembre 2016 comunicando per 
iscritto la loro volontà.
I candidati dovranno, oltre a rendere esplicita la loro dispo-
nibilità, allegare una breve presentazione personale (che 
sarà unita alla scheda) in modo da farsi meglio individuare 
e conoscere. 
Entro domenica 15 gennaio 2017 si provvederà ad inviare 
a tutti gli associati la scheda elettorale o le schede eletto-
rali (votano non solo i capi famiglia, ma anche i familiari 
conviventi) che verranno poi restituite a mezzo posta con 
busta affrancata.

VERSO LE ELEZIONI di Marco Bracco
Perché c’è bisogno di un Comitato per far funzionare la 
nostra Comunità? Quali sono i suoi compiti? Come funzio-
na? Perché i suoi membri sono spesso in contatto tra loro e 
si riuniscono periodicamente? 
La nostra è una Comunità viva e vivace e il giornale “Ne-
resine” è la testimonianza più vera. Per poter portare avanti 
le numerose iniziative ci siamo dotati, nel tempo, di uno 
Statuto e di strutture adatte a seguire la vita associativa. Il 
Comitato è un organo centrale e perno di tutte le nostre at-
tività. Per questo il suo rinnovo è importante e decisivo; la 
disponibilità a candidarsi alle prossime elezioni, quasi un 
dovere per noi tutti, deve aprirsi agli impegni e ai compiti 
che il Comitato ha, sia per Statuto che per tradizione. 
Per prima cosa deve eleggere gli organi direttivi e gestire 
la proprietà del giornale nominando, tra l’altro, il direttore 
responsabile. Poi deve organizzare il Raduno annuale, con 
la scelta del posto, del ristorante, del prete per la Messa e 
tutte le altre cose che servono al buon svolgimento della 
giornata. Tiene, inoltre, i contatti tra gli aderenti, promuo-
ve studi e ricerche, ha rapporti con l’Associazione delle 
Comunità istriane della quale facciamo parte e con le altre 
Comunità isolane. Il Comitato favorisce anche iniziative 
utili a mantenere vivi i rapporti con le istituzioni di Nere-
sine, non dimenticando le ricorrenze religiose signifi cative 
per la comunità che vive nel paese. 
Mi auguro che ci sia un numero consistente di candidati 
per dare valore e continuità al lavoro e agli impegni  presi.

Per informazioni:
e-mail: astaf@libero.it

sito internet: www.neresine.it

Comunità di Neresine

Sonte e Punta Secca
(foto di denis traunero, 2014)Alcune precisazioni del dott. Lorenzo Clarich 

 a seguito dell’interpello da lui richiesto
L’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalma-
zia informa di aver ricevuto direttamente dall’A-
genzia delle Entrate di Roma la conferma che le 
domande di rimborso inviate dagli esuli, o dai loro 
eredi, al governo di Lubiana per ottenere risarci-
menti per i danni subiti durante la guerra non do-
vranno più essere accompagnate dalla marca da 
bollo, il cui costo è di 16 euro, e rivendica quindi 
il primato della notizia, diffusa nei giorni scorsi 
dall’Associazione delle Comunità Istriane. In una 
lettere inviata proprio all’ANVGD, ricorda l’Asso-
ciazione, l’Agenzia del Demanio si rifà alla risposta 
fornita recentemente a un’istanza di interpello [...].
A seguito di questa nota apparsa sul quotidiano “Il 
Piccolo” di domenica 9 ottobre 2016, che io riporto 
qui sopra, ritengo sia doveroso fare chiarezza ed at-
tribuire i giusti meriti.
Dopo aver segnalato più e più volte alle istituzioni 
competenti il diritto all’esenzione ai sensi dell’art.12 
della legge 593/1981 senza ottenere risultati, decisi 
di procedere per conto proprio chiedendo un chiari-
mento interpretativo direttamente all’Agenzia delle 
Entrate attraverso il cosiddetto interpello ordinario, 
strumento previsto dallo Statuto dei Diritti del Con-
tribuente a tutela dei cittadini. In questo senso desi-
dero ringraziare ancora una volta il prof. Dario Ste-
vanato, docente di Diritto tributario all’Università di 
Trieste, per il supporto e la guida. 
L’istanza è stata depositata ai primi di giugno e, 
come da procedura, circa tre mesi dopo arrivò la ri-
sposta direttamente dalla Direzione Centrale dell’A-
genzia delle Entrate di Roma, che confermava in 
buona sostanza il diritto all’esenzione dall’imposta 
di bollo per il caso specifi co. 
Al fi ne di condividere la notizia e di garantire il 
diritto all’esenzione a tutti gli esuli, soprattutto a 
quelli più anziani, nei giorni successivi telefonai a 
tutte e tre le principali Associazioni degli esuli di 
Trieste, cioè l’Unione degli Istriani, l’Associazione 
delle Comunità Istriane e l’Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia.
La mia fi nalità era diffondere la notizia nel modo 
più rapido ed effi cace possibile.
Tra le tre Associazioni, l’unica che si dimostrò se-
riamente interessata e che si rese immediatamente 
conto della rilevanza della notizia fu l’Associazione 
delle Comunità Istriane, che mi invitò nei giorni suc-
cessivi in sede per un incontro di approfondimento. 
In seguito, sabato primo ottobre, la stessa Associa-
zione delle Comunità Istriane organizzò una confe-
renza stampa alla quale - purtroppo - parteciparono 
solamente i giornalisti de “Il Piccolo” e de “L’Arena 
di Pola”, nonostante fossero state invitate le altre 
Associazioni degli esuli, la Prefettura ed i Comu-
ni. In quella occasione io stesso resi disponibili tut-
ti i dettagli dell’interpello ai giornalisti presenti in 
sala. Rimasi particolarmente perplesso dall’assenza 
dell’ANVGD e mi ricordo, in particolare, che una 
persona dell’ANVGD mi disse via telefono che, a 
suo modo di vedere, l’Agenzia delle Entrate si do-
veva essere sbagliata poiché non si trattava propria-
mente di “danni di guerra”. Segnalai che la risposta 
non era pervenuta da un uomo della strada qualsiasi 
ma dalla Direzione Centrale Normativa dell’Agen-
zia delle Entrate che, peraltro, poteva limitarsi al co-
siddetto silenzio-assenso sulla questione. 
Fortunatamente la notizia fu in seguito pubblicata 
dalla redazione de “Il Piccolo” ed ebbe rilevanza in 
modo adeguato.
In defi nitiva, se mi venisse richiesto di indicare qua-
le tra le tre Associazioni degli esuli si fosse maggior-
mente dimostrata in linea con la propria missione, 
cioè tutelare gli interessi degli esuli, questa sarebbe 
senza dubbio l’Associazione delle Comunità Istria-
ne di via Belpoggio, in particolare nella persona del 
presidente Manuele Braico. Se non fosse stato per 
lui, dubito fortemente che la notizia avrebbe avu-
to la risonanza che ha poi in effetti doverosamente 
avuto.

Lorenzo Clarich
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TAGLIA - CUCI - INDOSSA… SFILA!

Associazione delle Comunità Istriane, 13 giugno 2015
Foto di gruppo per le corsiste

durante l‛applaudita sfi lata dello scorso anno

Anche il 4° corso di TAGLIO&CUCITO è 
stato archiviato ma da tutti è attesa la mitica 
SFILATA DI “FINE ANNO”!

SABATO 19 NOVEMBRE 2016
alle ore 17.30

nella sede dell‛Associazione delle Comunità 
Istriane in via Belpoggio n. 29/1 le partecipanti 
al corso mostreranno le loro creazioni rivolte, 
visto il mese ormai invernale, ad una moda calda 
e avvolgente.
Abiti da pomeriggio e sera, tailleur, nonché 
cappotti e giacconi, sfi leranno come d‛incanto, 
senza dimenticare nel fi nale… una bellissima 
sorpresa, secondo la tradizione della maestra 
Erminia!!!

Gli incontri in occasione del patrono di Lussinpiccolo 
San Martino avverranno:

a GENOVA venerdì 11 novembre 2016, alle ore 11.00, 
per la celebrazione della Santa Messa nella cappella 
dell’Istituto delle Piccole Sorelle dei Poveri (via Corri-
doni, 6).
A seguire vi sarà il pranzo conviviale.

a TRIESTE sabato 12 novembre 2016, alle ore 15.30, 
per la celebrazione della Santa Messa nella chiesa dei 
Santi Andrea e Rita in via Locchi, 22 e per il seguente 
incontro nella sala “don Bonifacio” dell’Associazione 
delle Comunità Istriane in via Belpoggio, 29/1.

San Martino
Patrono di Lussinpiccolo

NADIA BENCIC nata a Parenzo, poliedrica pittrice, poetessa, scrittrice, 
fotografa, gestisce a Sistiana il suo Atelier di Arti Figurative.
Un amore e una accesa sentimentalità rifl essi nel suo volto dolcissimo, 
che le ha regalato, nel cinema, una parte signifi cativa nel fi lm Ernesto di 
Salvatore Samperi, a fi anco di attori superlativi, quali Michele Placido, 
Virna Lisi e Renato Salvatori, nella trasposizione di un romanzo di Um-
berto Saba.
Nel 1983 vincitrice al Concorso televisivo “Strarione83” organizzato e 
presentato da lei per il rione di Servola.
L’autrice vive il mare e la vela su isole dalmate e ne ricava ispirazione.
Nel 1984 “Miss Bozava” (Dugi Otak) in Dalmazia.
In seguito viene felicemente scelta nelle performance di moda.
Nel 2000 partecipa alla realizzazione del grande graffi to di piazza Unità 
di Trieste. Nel 2007 Marino Vocci la inserisce in un suo programma te-
levisivo in un’intervista artistico-culturale: “La barca dei sapori - Istria e 
dintorni” per TeleCapodistria.
Partecipa attivamente a spettacoli e mostre benefi che in Italia e nel mon-
do. Di quest’artista piena di sentimento e di umanità va ricordata la sua 
produzione poetica “Incantevole sussurro”, naturale corollario di un 
amore verso la vita ed i suoi valori fondanti.
L’autrice, artista della forma, del colore e della luce poetica, ottiene un 
impatto comunicativo di emozioni e contenuti ammirevoli.
È una poetessa delle nuove generazioni.
Ha scritto per il teatro la commedia/parodia “El mio nome xe Nessuno” 
(El ritorno de Ulisse) in vernacolo triestino.
Nel 2015 la rivista iMagazine le dedica lo spazio in un’intervista di Vanni 
Veronesi. E sempre nel 2015 vince due primi premi a Pirano per la pittura 
e per la prosa.
Nel 2015-2016 Bencic allestisce una mostra personale di pittura “La Bel-
la e la Bestia” e una mostra fotografi ca dedicate a Papa Francesco che la 
onora ringraziandola. La mostra è nata da un viaggio in Kenia nel 2011 
alle pendici del Kilimangiaro e da incontri straordinari con i Masai.
Inoltre, nel 2016, è intervistata da Ondina Pucer per TeleCapodistria 
“Istria e... dintorni”.
L’autrice espone in Italia e all’estero.
Signifi cativi i premi conseguiti a testimonianza di una pluri-attività e di 
una carriera che spazia dall’arte fi gurativa alla letteratura, passando per 
il teatro e per il cinema.
Le affermazioni “Nadia che promette” e “Nadia che spazia” di Vittorio 
Sgarbi si sono rivelate profetiche.

QUEL tRIaNGoLo dI 
PaRadISo

Sei solo un triangolo,
ma che terra,
che paradiso,
lassù nell’Adriatico,
dove nel fi ore dell’età
ho trascorso
gli anni più belli,
tra il mare, la campagna
e il canto di uccelli
dove la terra diventa rossa
quale sanguigno incontro
tra la natura e l’uomo
Torno
a sentir odori di antichi fi ori
Torno
a guardare la bellezza del mare
affollato di giovinezza
Torno
nei luoghi
che parlano
col respiro del vento
e, come per incanto,
ritrovo le cose di un tempo
Torno
per ritrovare un soffi o di felicità
della mia infanzia lontana…
dei migliori anni della mia vita.

Nadia Bencic

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 2016
ALLE ORE 17.00

nella sede dell’Associazione delle Comunità Istriane
in via Belpoggio 29/1 a Trieste

il prof. Duilio Buzzi presenterà il libro di Nadia Bencic

Quel Triangolo di Paradiso
Itinerari di vita istriana

Sarà presente l’autrice.
Fotografa Barbara Cassermann

Introdurrà il presidente dell’Associazione
delle Comunità Istriane Manuele Braico

Si esibirà il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane
diretto dal maestro dott. David Di Paoli Paulovich

con un repertorio di canti piranesi

Sabato 12 novembre 2016 al-
le ore 18.30 nella Chiesa e San-
tuario di Santa Maria Maggiore 
a Trieste i Francescani dell’Im-
macolata daranno inizio alle ce-
lebrazioni solenni in onore della 
Madonna della Salute con l’av-
vio della Novena della Madon-
na della Salute, all’interno della 
quale si svolgerà l’Ottava Ras-
segna di Musica Sacra Regina 
pacis organizzata dalla Società 
Filarmonica di Sant’Apollinare 
e dalla Cappella Musicale del 
Santuario con il patrocinio del 
Comune di Trieste, la quale ve-
drà susseguirsi nel canto liturgi-
co ben diciassette cori.  
La festa cittadina della Madon-
na della Salute si festeggia so-
lennemente dal 1849, anno in 
cui a Trieste scoppiò un’epide-
mia di colera che in pochi me-
si mieté migliaia di vittime: in 
quel terribile frangente la cit-
tà il 15 ottobre si raccomandò 
fi duciosa alla protezione del-
la Madonna della Salute e il 21 
novembre si recò in massa in 
processione alla chiesa di San-
ta Maria Maggiore per ringra-
ziare della cessazione del mor-
bo. Da allora i Triestini ogni 21 
novembre accorrono al santua-
rio per partecipare alle liturgie 
in suo onore. 
La prima delle celebrazioni, 
che avranno tutte luogo per no-
ve giorni consecutivi alle ore 
18.30, sarà inaugurata saba-
to 12 novembre dal Coro della 
Fondazione Brusutti di Venezia, 
che offrirà anche un concerto 
serale in onore della Beata Ver-
gine Maria  alle ore 20.30. 
Domenica 13 novembre sarà il 
turno del coro G.B. Candotti di 
Codroipo. 
Si susseguiranno poi lunedì 
14 novembre il Coro dell’As-
sociazione Nazionale Alpini di 
Trieste; martedì 15 novembre 
il Coro maschile Alabarda di 
Trieste; mercoledì 16 novem-
bre il coro della Comunità de-
gli Italiani di Grisignana (Croa-
zia); giovedì 17 novembre sarà 
ospite il gruppo corale  e orche-
strale Santa Cecilia della Basili-
ca Patriarcale di Grado (prece-

derà alle ore 17.45 il Vespro so-
lenne della Madonna cantato in 
latino dal Coro dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane); ve-
nerdì 18 novembre il coro Ja-
cobus Gallus di Trieste; sabato 
19 novembre il coro Auricola-
re Viva Vox di Trieste. Dome-
nica 20 novembre, ultimo gior-
no della Novena, il Coro I Notui 
di Sedrano (Pordenone) conclu-
derà le giornate preparatorie di 
preghiera.
L’indomani, festa della Madon-
na della Salute, lunedì 21 no-
vembre alle ore 11.00, solen-
ne Santa Messa Pontifi cale di 
Mons. Giampaolo Crepaldi Ar-
civescovo-Vescovo di Trieste. 
La Santa Messa sarà accompa-
gnata dalla Cappella Musica-
le del Santuario di Santa Ma-
ria Maggiore che eseguirà come 
per tradizione la Messa “San-
cta Maria” del compositore 
triestino Giuseppe Rota, scritta 
espressamente per la festa della 
Madonna della Salute.  
La giornata del 21 novembre 
sarà solennizzata nel Santuario 
anche dalla presenza di altri co-
ri durante le celebrazioni sus-
seguentisi ad ogni ora: alle ore 
9.00 canterà l’Ensamble Grego-
riano Laetare, alle ore 10.00 il 
Coro dell’Associazione delle 
Comunità Istriane di Trieste e 
alle ore 12.00 il complesso vo-
cale “Coeleste Convivium” di 
Trieste.
Seguiranno nel pomeriggio alle 
ore 16.00 (celebrazione in lin-
gua slovena) il  Družbeni Zbor, 
alle 17.00 il Coro della Diocesi 
di Trieste, alle 18.00 il Coro San 
Rocco di Turriaco e alle 19.00 il 
coro Illersberg di Trieste.
A Trieste l’origine della Festa 
della Madonna della Salute si 
riannoda a un precedente fatto 
miracoloso avvenuto nell’Ot-
tocento: un busto marmoreo, 
cinquecentesco, raffi gurante la 
Madonna col Bambino fu rin-
venuto da un oste chiamato Fer-
dinando Patarga, che aveva il 

soprannome di Fior (o Fiori). 
Ripulitolo dalla terra, l’oste lo 
volle collocare nel suo locale, 
vicino a un campo di bocce. 
Si narra che un giorno un gio-
catore, preso dall’ira per aver 
mancato il punto, scagliasse 
la sua boccia contro l’immagi-
ne sacra e colpisse la Madonna 
sulla fronte. A detta dei presenti, 
la fronte della Vergine sanguinò 
a lungo e ancora oggi porta se-
gni molto visibili dell’antico ol-
traggio (nonché del sangue nel-
la cappelletta sotto il palazzo 
INAIL). Il 15 ottobre 1849 per 
impetrare la cessazione dell’e-
pidemia di colera tale “Madon-
na dei Fiori” fu portata in pro-
cessione e il 21 novembre dello 
stesso anno fu riportata in pro-
cessione per grazia ricevuta, 
giacché nessuno dei confratelli 
si era ammalato. Il colera scom-
parve.
Da allora l’immagine sacra ha 
fama taumaturgica. Ogni anno 
una processione passava per le 
vie di Trieste con a capo il Po-
destà e il Consiglio seguiti da 
migliaia di triestini e le fun-
zioni erano accompagnate dal-
le più belle creazioni di musica 
sacra: oggi è rimasto il Pontifi -
cale del Vescovo e la celebra-
zione di una Novena, predica-
ta da illustri oratori che prece-
de la Festa, indulgenziata col 
breve di Pio IX del 2 settembre 
1862 e proclamata “festa della 
città di Trieste” in data 16 mag-
gio 1854.

FESTA CITTADINA DELLA MADONNA DELLA SALUTE
SANTUARIO DI SANTA MARIA MAGGIORE A TRIESTE

– dal 12 al 21 novembre 2016 –

LUNEDÌ 21 NOVEMBRE 2016
alle ore 10.00

il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane
diretto dal maestro dott. David Di Paoli Paulovich

accompagnerà la Santa Messa
nel Santuario di Santa Maria Maggiore a Trieste

Abbiamo in programma di stampare quest’anno un volume comme-
morativo della Festa cittadina della Madonna della Salute che si ce-
lebra solennemente dal 1849, Vergine che da sempre elargisce nu-
merose grazie come attestano gli ex voto nel Santuario e nella vicina 
chiesa del Rosario.
L’iniziativa intende colmare un vuoto secolare, non essendo mai sta-
to edito a Trieste un volume che riproponga l’origine, i tristi  fatti del 
1849 e la storia della festa ancora tanto popolare. Il volume celebra-
tivo, aperto dalla presentazione del rev. Rettore del Santuario, sarà 
arricchito da rarissime foto d’epoca e riporterà i nomi di tutti i mi-
gliaia di triestini periti tragicamente nel 1849, nonché i più bei canti 
della tradizione mariana triestina. 
Ringraziamo sin d’ora di cuore quanti vorranno associarsi all’inizia-
tiva versando secondo le proprie possibilità e sensibilità una somma 
in denaro e così consentendoci di procedere alla stampa attualmente 
non possibile per carenza di fondi. 

Qualora interessati elargizioni su:
IBAN: IT 35 S 03075 02200 CC8500565862

CAUSALE: pro stampa volume Madonna della Salute
INTESTATO A: Società Filarmonica S. Apollinare,

via del Collegio 6 - 34121 Trieste
indicando se l’offerta è fatta in nome proprio o in memoria di defun-
to con inserimento del nome nel libro se l’elargizione perverrà entro 
la data di stampa del volume.

Per ogni informazione telefonare al numero 333.4576218

(foto di alessia Ferrigno)
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CELEBRATI IL PATRONO SAN MAURO E LA MADONNA DEL ROSARIO
LA COMUNITÀ DI ISOLA D’ISTRIA E LA COMUNITÀ DI COLLALTO, BRIZ, VERGNACCO UNITE PER LE RICORRENZE

Felice connubio fra la Comunità di Isola d’Istria e la Comu-
nità di Collalto, Briz, Vergnacco per la festa del Patrono 
San Mauro e per la ricorrenza della Madonna del Rosario.

Unendo le forze e lo spirito d’amicizia, le due Comunità - 
domenica 2 ottobre - hanno organizzato una piacevolissima 
gita a Grado, in provincia di Gorizia, e a Tricesimo, in pro-
vincia di Udine, per degnamente onorare il Patrono di Isola 
San Mauro e per celebrare la  Madonna del Rosario tanto cara 
a Collalto.
Per la Comunità di Isola tale gita ha rappresentato una sorta 
di riallacciamento alle antiche tradizioni, in quanto - come 
ben scrive il nostro amico Walter Pohlen nella pagina a fianco 
- la giornata dedicata a San Mauro era un appuntamento im-
mancabile per gli isolani in esilio, i quali si riunivano riem-
piendo fino a cinque-sei pullman per trascorrere in serenità 
tale ricorrenza.
La gita di quest’anno pertanto è stata una ripresa delle antiche 
abitudini, con l’augurio sincero di poter continuare su questa 
strada per la gioia degli isolani e non solo.
Domenica 2 ottobre, quindi, sotto un cielo per niente sereno, 
più di cento persone si sono ritrovate a Grado nella Basili-
ca di Sant’Eufemia per assistere alla Santa Messa delle ore 
10.00 celebrata dal parroco don Armando Zorzin, il quale 
molto commosso ha salutato i suoi parrocchiani in quanto, 
dopo diciassette anni di permanenza nella cittadina balneare, 
è stato trasferito vicino a Gradisca d’Isonzo. Non tanto lonta-
no geograficamente, pertanto, ma molto lontano per i gradesi 
che lo hanno amato in questi lunghi anni.
La Basilica paleocristiana di Sant’Eufemia era gremita di 
fedeli, unitamente ai volontari, ai rappresentanti della Croce 
Rossa Italiana, agli scout, ai portatori della Madonna di Bar-
bana in quanto si celebrava anche la “Giornata del Grazie” 
rivolta a chi quotidianamente offre la propria persona e il pro-
prio operato senza nulla chiedere in cambio.
La Corale di Santa Cecilia ha accompagnato benissimo il sa-
cro officio, tanto da rendere l’atmosfera in chiesa davvero 
commovente e toccante.
I partecipanti alla gita delle Comunità di Isola e di Collalto, 
Briz, Vergnacco, dopo una breve sosta caffè, hanno ripreso i 
pullman per dirigersi a Tricesimo, luogo deputato per il pranzo.
Nel pullman isolano, Fabio Vascotto presidente della Società 
Nautica “Pullino” di Trieste, ha brevemente tracciato la sto-
ria delle “mitiche” gite di San Mauro, ricostruendo così un 
passato di unità e di amore verso Isola d’Istria che, si spera, 
possa continuare con lo stesso slancio.
Giunti all’albergo ristorante “Belvedere” in quel di Tricesi-
mo, i partecipanti hanno iniziato la seconda parte della gior-
nata, molto più distesa e allegra, affrontando affamati nume-
rose portate di ottimo cibo, accompagnate da vino e liquori.
Nelle vaste sale da pranzo di questo ristorante, sempre piene 
di clienti durante matrimoni e comunioni, non poteva man-
care la musica di Stefano Fornasir il quale, con i balli lisci 
e di gruppo, ha animato l’intero pomeriggio fino all’ora del 
ritorno a casa.
Da sottolineare la ricca lotteria di premi messi in palio dalle 
due Comunità, come da tradizione che si rispetti.
Per finire, grazie di cuore agli organizzatori davvero instan-
cabili che, per settimane, hanno messo a puntino ogni singolo 
particolare: il presidente dell’Associazione delle Comunità 
Istriane Manuele Braico, il presidente della “Pullino” Fabio 
Vascotto, la signora Silvana Svettini valida referente per la 
Comunità di Collalto, Briz, Vergnacco, gli amici Loredano 
Degrassi, Mario Paolo Depase, Sergio Davia, tutti coloro che 
- in vario modo - hanno contribuito con il cuore alla buona 
riuscita della gita.
Appuntamento al 2017 ancora più numerosi!

Alessandra Norbedo

Domenica 2 ottobre 2016, tutti pronti per la partenza!

L’arrivo a Grado con la pioggia

La basilica di Sant’Eufemia a Grado gremita di fedeli con, in primo 
piano, la Madonna di Barbana

Nell’albergo ristorante “Belvedere” di Tricesimo le allegre tavolate 
in attesa del pranzo (fotografie di Alessandra Norbedo, Loredano De-
grassi, Giuseppe Zaro)

Il signor Giuseppe Zaro, detto “Pini”, e la signora Silvana Vascotto

L’immancabile ballo per rendere ancora più allegra l’atmosfera

La signora Ilaria Depase e il direttore Alessandra Norbedo
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Durante il pranzo all’albergo 
ristorante “Belvedere” di Tri-
cesimo Alessandra Norbedo 
ha letto con molta commo-
zione la poesia Isola d’Istria 
dell’amico Flavio Totis.
La pubblichiamo perché rap-
presenta in versi tutto l’amo-
re di un istriano verso la pro-
pria terra.

ISOLA D’ISTRIA
Ho sognato la mia terra
ho parlato il mio dialetto
ho scordato la mia vita!
Ho visto le onde 
del mio mare
tra le rocce del mio nido,
l’ulivo delle mie genti.
La bianca colomba 
nell’azzurro del mio cielo.
Ho rivisto il mio paese:
il campanile, la mia chiesa,
la mia casa tra le mie case,
la mia gente nel mio mondo.
C’era tutto, c’erano tutti…
sembrava un sogno.
Ho sognato, 
soltanto sognato.
io non parlo il mio dialetto
non conosco la mia terra!

Flavio Totis

CELEBRATI IL PATRONO SAN MAURO E LA MADONNA DEL ROSARIO
LA COMUNITÀ DI ISOLA D’ISTRIA E LA COMUNITÀ DI COLLALTO, BRIZ, VERGNACCO UNITE PER LE RICORRENZE

Diversi anni fa, di questi giorni, 
la gente isolana si ricongiunge-
va a Grado per la celebrazione 
del nostro Patrono San Mauro. 
Certamente non tutti siamo stati 
sempre presenti, vista per alcu-
ni la lontananza territoriale, ma 
certamente tutti si riprometteva-
no di essere presenti la prossi-
ma volta con l’augurio, se Dio 
vorrà, se non ci sarà la nebbia, 
se il mondo si sarà dato una cal-
mata, se, se, se… 
Però, questa piccola preposi-
zione “se”, forse per farsi senti-
re grande, ci mette di continuo 
il famoso bastone tra le ruote e 
tutti i nostri programmi studiati 
e pianificati (parchè, quando un 
xe vecio, bisogna che a fasi duti 
i calcoli) vanno a farsi friggere. 
Chissà quanto avremmo potu-
to parlare dei giorni di un tempo, 
delle nostre solite cose, quelle 
che da una vita le portiamo con 
noi racchiuse nel cuore: quando 
si andava al bagno sullo “s’coio” 
a Porto Apollo e a San Simone 
ricordando con nostalgia quelli 
sguardi giovanili che si perdeva-
no tra un sospiro e un lieve pro-
fumo di primule e viole ciocche.
Niente! Niente di tutto questo 
però, stamattina, almeno con il 
pensiero, mi sentivo vicino alla 
mia gente, mi vedevo in atte-
sa del pullman, salire, incon-
trare i vecchi (proprio nel senso 
di “vecchio”) amici di un tempo, 
dare pacche sulle spalle, par-
lare il nostro dialetto “intempe-
rà dal tempo”, sorridere delle 
cose sentite e risentite con bat-
tute il più delle volte sagaci, ag-
gredendo a parole gli intervenuti 
con il soranome e ritornare nel 
comune ricordo con malinconia 
e amara tristezza. 
Niente di tutto ciò… mi dovrò 
accontentare di una mia me-
moria scorrendo la cronaca del 
tempo su “Isola Nostra” come 
del resto avranno fatto molti di 
voi sensa buligo sparsi nelle va-
rie parti del mondo. 
Qui, dove ho trovato rifugio, è 
una delle classiche giornate del-
la Pianura Padana: una giorna-
ta uggiosa, ma il pensiero è ri-
volto alla Festa di San Mauro 
per rientrare poi, pigramente, 
al solito tran-tran autunnale. Un 
tempo ravvisavo con la mente i 
pullman che, partendo da Trie-
ste pieni de gente sensa buligo, 
si attardavano lungo il tragitto 
par carigar quei pochi de esuli 
impasienti de saltar a bordo rag-
giungendo Grado. Qui, il popolo 
della Bianca Colomba assisteva 
alla grande Messa nella Basilica 
di Santa Eufemia dove, la mag-
gior parte delle volte, la funzione 
si concludeva con il canto Ma-
donnina del mare e con le calde 
lacrime dei partecipanti... 

MADONNINA DEL MARE
Al primo sole si desta la città della marina,
e, in un bel giorno, risuona la dolce campagna vicina;
mentre sul mare d’argento va il pescatore contento,
passa e s’inchina alla sua Madonnina,
dicendole piano così:

Madonnina del mare,
non ti devi scordare di me!
Vado lontano a vogare,
ma il mio dolce pensiero è per Te!
Canta il pescatore che va:
Madonnina del mare,
con Te questo cuore sicuro sarà!
Canta il pescatore che va:
Madonnina del mare,
con Te questo cuore sicuro sarà!

L’ultimo raggio di sole muore sull’onda marina
e, in un tramonto di sogni, lontano la barca cammina;
fra mille stelle d’argento va il pescatore contento,
sente nel cuore un sussulto d’amore,
sospira pregando così:

Madonnina del mare ...

Gli infaticabili organizzatori di questa piacevole giornata, da destra, la 
signora Silvana Svettini per la Comunità di Collalto, Briz, Vergnacco, 
Fabio Vascotto presidente della Società Nautica “Pullino” di Trieste, 
Loredano Degrassi, Alessandra Norbedo, Mario Paolo Depase, il pre-
sidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico e 
Sergio Davia

Ricchi premi della lotteria pronti per essere estratti

Manuele Braico saluta i conve-
nuti mentre il musicista Stefano 
Fornasir si prepara per suonare

Loredano Degrassi legge i nume-
ri della lotteria estratti dalla… 
“dea bendata” Sergio Davia!

I primi fortunati vincitori ritirano i premi dalle mani dell’amica Silvana

Un premio anche per l’isolano Mario Depase

Poi, è giusto sia così, dopo baci 
e abbracci con gli intervenuti, 
tutti nuovamente in pullman per 
proseguire la corsa fino a Trice-
simo, in quel di Udine, dove ci 
attendeva il grande rebechin. 
Tutti, chi prima e chi dopo, avreb-
bero dovuto essere presenti al-
meno per una volta all’incontro, 
vignìr a questo raduno era come 
ritornare sul nostro scoglio: s’in-
comincia a magnar, beve, dar-
se pache tale spale, vardarse tal 
muso e dire: come te son deven-
tà vecio… ara ti; e i cavei, dove 
te gà meso i cavei…; come che 
te se gà ingrasà… te par n’orne-
la de la cantina de me nono…; 
ma ti, de chi te son fio ti?; eilà, 
xe anoni che no te vedo… dove 
te son finì?… e così di seguito.
Tra una portata e l’altra (natural-
mente non mancava mai il “car-
burante”) l’orchestra dilettava la 
compagnia che, con il boccone 
ancora in gola, via a ballare (cal-
li, sciatica e mal de s’chena per-
metendo) come ai tempi di Porto 
Apollo o “Su de Saco”.
La giornata scampava via trop-
po velocemente e troppo lunga 
pareva l’attesa per rincontrarci e 
richiamare alla memoria, ancora 
una volta, i vecchi tempi andati.
Come scriveva Remarque nel 
suo All’ovest niente di nuo-
vo: anca qua, sempre e solo 
robe de duti i giorni e “niente de 
novo…”, solo veci ricordi. 
Per ventura ci rimangono i sogni 
che, accarezzando quei ricordi 
lontani, portano uno sprazzo di 
luce nel crepuscolo del nostro 
lungo e travagliato viaggio.

Walter Pohlen

INCONTRO DEGLI ALIETANI PER LA FESTA DI S. MAURO
Carissimi amici isolani,
in quei tempi vivevamo Isola come una favola… il mare si univa al 
cielo limpido sopra la nostra terra benedetta e ci vedeva uniti nella 
gioia, nella speranza e nel credo mai sopito.
Oggi, in questo lieto giorno, dopo lunghi anni di lontananza, Isola 
Nostra ci vede ancora un’altra volta riuniti in un abbraccio senza fine 
con l’augurio di rincontrarci ancora tante volte per rinverdire i tempi 
dell’infanzia e i momenti più belli trascorsi a Isola d’Istria, per noi mai 
finiti e che mai avranno fine.

L’arrivo molto applaudito delle torte con le scritte “San Mauro Isola 
d’Istria” e “Collalto Briz Vergnacco”

Dolce finale per una riuscitissima giornata!
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Si è concluso con la 
conferma del cav. Renzo 
Codarin alla presidenza na-
zionale il XXI Congresso 
svoltosi a Roma dell’As-
sociazione Nazionale Ve-
nezia Giulia e Dalmazia, la 
più diffusa Associazione che 
raccoglie esuli e discenden-
ti di esuli istriani, fiuma-
ni e dalmati, rappresentanti 
di quel 90% della comunità 
italiana che dopo la fine del-
la Seconda Guerra Mondiale 
abbandonò le terre in cui vi-
veva da secoli ma che erano 
state annesse alla Jugoslavia 
di Tito, volendo fuggire dal 
regime di terrore e morte in-
staurato dal governo nazio-
nalcomunista, di cui le stra-
gi nelle foibe erano state l’e-
sempio più macabro. 
Il precedente Congresso di 
Gorizia nel 2012 aveva vi-
sto l’elezione del dott. An-
tonio Ballarin, diventato do-
po due anni Presidente del-
la Federazione delle Asso-
ciazioni degli Esuli istriani, 
fiumani e dalmati al posto 
di Codarin, il quale aveva 
quindi assunto la presidenza 
ANVGD. In questo perio-
do l’ANVGD, come emerso 
nelle relazioni congressuali, 
ha dovuto affrontare un pe-
riodo di difficoltà economi-
che, dovute sia all’arrestar-
si del flusso di finanziamenti 
garantiti dallo Stato ex Lege 
72/2001, sia alla necessità di 
riassestare le casse sociali 
dopo una gestione poco at-
tenta verificatasi negli anni 
precedenti. 
I sacrifici non sono stati po-
chi (in primis la vendita del-
la sede nazionale e la so-
spensione del mensile “Di-
fesa Adriatica”), ma sono 
state comunque realizzate 
azioni di testimonianza e di 
presenza sul territorio grazie 
alla laboriosità di Comitati e 
Delegazioni locali, nonché 
iniziative di prestigio.
«Innanzitutto i Seminari di 
aggiornamento - spiega il 
Presidente Codarin - per i 
docenti sulla storia del con-
fine orientale italiano in col-
laborazione con il Ministero 
dell’Istruzione, Università e 
Ricerca, quindi la mostra di 
alto valore divulgativo e tec-
nologico “Tu lascerai ogni 
cosa diletta più caramente” 
(svoltasi al Meeting 2015 
di Rimini per l’amicizia tra 
i popoli ed in procinto di es-
sere allestita in altre sedi), 
la promozione della tournée 
triennale dello spettacolo te-
atrale “Magazzino 18” di 
Simone Cristicchi, il quale 
ha fatto comprendere a mi-
gliaia di italiani in maniera 
precisa e sensibile la trage-
dia del popolo giuliano-dal-
mata, e le iniziative ancora 
in corso per commemora-
re il centenario della morte 
dell’irredentista capodistria-

no Nazario Sauro». 
Alla due giorni congressua-
le ha preso parte una ses-
santina di congressisti i qua-
li rappresentavano, diretta-
mente o per delega, Comita-
ti e Delegazioni provenienti 
da tutta Italia: per il rinnovo 
dei vertici si è presentata la 
sola lista “Unità Adriatica”, 
nella quale sono confluite 
figure di esperienza e forze 
nuove selezionate in manie-
ra tale da garantire anche la 
rappresentatività geografica 
di un’Associazione presente 
e attiva su tutto il territorio 
nazionale. 
Il nuovo Consiglio Nazio-
nale sarà pertanto costituito 
da Stefano Antonini (Vene-
zia), Antonio Ballarin (La-
tina), Guido Brazzoduro 
(Milano), Francesca Briani 
(Verona), Eufemia Giulia-
na Budicin (Roma), Ema-
nuele Bugli (Verona), Pietro 
Cerlienco (Monza-Brian-
za), Maria Grazia Chiappo-
ri (Roma), Renzo Codarin 
(Trieste), Arduino Coppetta-
ri (Verona), Piero Cordigna-
no (Monza-Brianza), Maria-
rita Cosliani (Gorizia), Ales-
sandro Cuk (Venezia), Ro-
berto De Bernardis (Trento), 
Maria Elena Depetroni (Ber-
gamo), Mario Di Racca (Pe-
scara), Coriolano Fagaraz-
zi (Vicenza), Matteo Gher-
ghetta (Milano), Italia Giac-
ca (Padova), Claudio Grizon 
(Trieste), Adriana Ivanov 
(Padova), Diego Lazzarich 
(Napoli), Pier-Maria Morre-
si (Varese), Giampaolo Pa-
ni (Modena), Franco Papet-
ti (Perugia), Marella Pappa-
lardo (Orvieto), Sergio Pa-
squali (Livorno), Simone 
Peri (Trieste), Diadora Pitta-
mitz (Milano), Davide Rossi 
(Verona), Donatella Schür-
zel (Roma), Fulvio Sluga 
(Trieste), Andrea Todeschi-
ni (Padova), Silvano Varin 
(Pordenone), Antonio Zett 
(Venezia) e Rodolfo Ziberna 
(Gorizia). 
Laura Calci (Cremona), An-
na Maria Marcozzi Keller 
(Trento) ed Elio Ricciardi 
(Padova) sono invece stati 
nominati Consiglieri Nazio-
nali Onorari. 
Da questi ranghi sono suc-
cessivamente risultati elet-
ti Renzo Codarin come Pre-
sidente nazionale ed il suo 
esecutivo, costituito da Cuk 
(vicepresidente vicario), 
Schürzel (vicepresidente na-
zionale), Ballarin (vicepre-
sidente con delega al radica-
mento territoriale nel Cen-
tro-Sud), Depetroni (delega 
alla scuola), Diracca, Giac-
ca, Rossi e Ziberna.
Alessandro Scardino sarà il 
delegato all’amministrazio-
ne e ai progetti, laddove nel 
Consiglio dei Revisori dei 
Conti membri effettivi sa-
ranno Stefano Nedoh (presi-

dente), Fulvio Mucci e Ma-
rio Rude. 
A margine dei lavori con-
gressuali sono avvenute la 
presentazione del volume 
“Storia di Zara. Dalle origi-
ni ai giorni nostri” (Biblio-
teca dell’Immagine, Porde-
none 2016) scritto da Lucio 
Toth, presidente onorario 
dell’ANVGD ed esponente 
storico dell’associazionismo 
giuliano-dalmata, ed una 
commemorazione del marti-
re irredentista istriano Naza-
rio Sauro presso la caserma 
a lui intitolata nel quartiere 
Prati. 
Nel programma del suo nuo-
vo mandato presidenziale 
Codarin intende destinare 
molte risorse alle comme-
morazioni dei 70 anni del 
Trattato di Pace che colpì 
pesantemente Istria, Quar-
naro e Dalmazia, realizzan-
do eventi di particolare rile-
vanza a Gorizia e a Trieste, 
città di frontiera in cui la co-
munità degli esuli è forte e 
vi sono esponenti dell’as-
sociazionismo giuliano-dal-
mata ben radicati nella so-
cietà civile, così come a Ro-
ma e a Milano. 
La storica testata “Difesa 
Adriatica”, contestualmente 
alla tanto agognata ripresa 
dell’afflusso dei contributi 
statali, riprenderà le pubbli-
cazioni, ma in una rinnova-
ta veste grafica, affiancando 
in ogni numero alle notizie 
attinenti il mondo degli esu-
li l’approfondimento su un 
tema di particolare rilevan-
za  e mirando soprattutto al-
la diffusione telematica. 
«Consapevolezza delle 
proprie radici, della propria 
storia e della propria identità 
costituiranno i punti di 
riferimento sui quali imper-
niare l’attività ANVGD - 
conclude Codarin - ma an-
che le basi per sviluppare 
progetti con esuli di seconda 
e terza generazione.
Marco Balich, realizzato-
re di grandi eventi di fama 
mondiale (l’Albero della vi-
ta all’Expo 2015 di Milano 
e le cerimonie di apertura e 
chiusura delle Olimpiadi di 
Rio), è già uno di questi pre-
stigiosi interlocutori». 

Lorenzo Salimbeni
Responsabile comunicazione 

Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia

RENZO CODARIN
confermato Presidente nazionale dell’ANVGD

Il 7 ed 8 novembre prossimi, 
presso la Scuola Grande di 
San Giovanni Evangelista 
a Venezia, si terrà l’evento 
di lancio del Programma In-
terreg Italia/Croazia 2014-
2020.
Il titolo del Seminario è “Cat-
turare il vento dell’Europa 
per navigare nello spazio 
della cooperazione maritti-
ma. Risorse suddivise, solu-
zioni condivise”.
Il programma delle due gior-
nate di lavoro prevede inter-
venti di rappresentanti della 
Commissione Europea, del 
Dipartimento per la politica 
di coesione della Presidenza 
del Consiglio italiana, del Mi-
nistero croato per lo sviluppo 
regionale e la gestione dei 
fondi comunitari, dell’Autori-
tà di gestione del Program-
ma.
Dopo che nella prima giorna-
ta si procederà all’illustrazio-
ne dei principali elementi del 
Programma, nella seconda 
giornata dei lavori è prevista 
la discussione contempora-
nea in quattro sessioni tema-
tiche corrispondenti agli Assi 
del Programma.
Ricordiamo che si tratta del-
la prima edizione di questo 
Programma transfrontaliero 
tra l’Italia e la Croazia per 
effetto dell’entrata di questo 
Paese nell’Unione Europea 
(1° luglio 2013) ed in virtù del 
confine marittimo esistente 
tra i due Paesi.
Prenderanno parte al Pro-
gramma le provincie riviera-
sche delle Regioni italiane 
che si affacciano sull’Adria-
tico, dal Friuli Venezia Giu-
lia alla Puglia, e le Contee 
croate dirimpettaie da quella 
Istriana a quella di Ragusa 
(Dubrovnik).
Il Programma può contare 
su una dotazione finanziaria 
di oltre 221 milioni di euro e 
si articola in cinque Assi pri-
oritari:
Asse 1 «Blue innovation», 
Asse 2 «Sicurezza e ripristi-
no», Asse 3 «Patrimonio am-
bientale e culturale», Asse 4 
«Trasporti marittimi», Asse 5 
«Assistenza tecnica». 
In questo articolo limitere-
mo l’esame all’Asse 3 in 
quanto l’unico che potrebbe 
interessare le Associazioni 
degli esuli: a quest’Asse è 
assegnata una dotazione fi-
nanziaria di circa 70 milioni 
e mezzo di euro pari al 35% 
del totale del Programma.
Prima di esaminare nel det-
taglio le varie azioni possibili 
a valere su quest’Asse è op-
portuno ricordare le finalità 
che lo stesso si prefigge: 
“L’Asse 3 intende valorizzare 
il patrimonio naturale e cul-
turale dell’Area Programma. 
Il potenziale naturale e cul-
turale sarà mobilizzato per 
creare sinergie ed intensa 
cooperazione tra differenti 
settori ed attori ed incorag-
giarli a promuovere lo svi-
luppo territoriale sostenibile 
preservando la biodiversità 
nell’Adriatico ed usando le 
tecnologie innovative per il 
miglioramento della qualità”.
Tra tutte le Azioni che il 
Programma prevede quali 
potenzialmente attivabili ci-
terò solamente quelle che, 

UNO SCRITTO DI MARCO TESSAROLO

FINALMENTE AL VIA L’INTERREG 
ITALIA/CROAZIA 2014-2020

a mio giudizio, potrebbero, 
auspicabilmente, suscitare 
l’interesse delle Associazioni 
degli esuli:

– Proteggere e promuove-
re il patrimonio culturale 
comune mediante anali-
si, digitalizzazione, archi-
viazione e diffusione dei 
dati;

– Proteggere e promuove-
re i vecchi mestieri e tra-
dizioni mediante azioni di 
formazione e di crescita 
della conoscenza;

– Rafforzare il patrimonio 
culturale attraverso atti-
vità di ricerca e restauro 
dei siti di qualità per lo 
sviluppo territoriale;

– Supportare la valorizza-
zione dei siti culturali e 
naturali minori e rurali raf-
forzando il collegamento 
con il turismo costiero e 
nautico.

Esaminiamo ora le caratteri-
stiche che dovranno essere 
possedute dai progetti che 
verranno presentati i quali 
dovranno appartenere a due 
macro aree: progetti Stan-
dard e progetti Standard 
Plus.

PROGETTI STANDARD:
– il budget del progetto 

deve essere compreso 
tra 500 mila e 3 milioni di 
euro;

– la partecipazione finan-
ziaria minima al progetto 
per ogni partner è di 50 
mila euro;

– il cofinanziamento a ca-
rico del partner è pari al 
15% del valore del pro-
getto (con eccezione de-
gli Enti pubblici italiani);

– la durata massima dei 
progetti è fissata in 30 
mesi;

– il numero minimo di part-
ners è fissato a 4, di cui 
almeno uno dell’altro Sta-
to, non vi è un limite mas-
simo di partners;

– il bando rimarrà aperto 
per 60 giorni;

– il Lead Partner dove es-
sere un Ente Pubblico od 
equivalente;

– i partners sia pubblici che 
privati devono possedere 
personalità giuridica;

– si ipotizzano tre ban-
di sino al termine della 
programmazione cia-
scuno dei quali disporrà 
del 33% del totale delle 
risorse assegnate al Pro-
gramma;

– dovrebbero essere previ-
sti degli anticipi;

– le piccole e medie impre-
se possono partecipare 
ai bandi per gli Assi 1, 3 e 
4, le grandi imprese solo 
per l’Asse 4.

PROGETTI STANDARD+:
Queste le differenze rispet-
to ai requisiti per i progetti 
Standard:
– il budget del progetto 

deve essere compreso 
tra 500 mila e 1 milione di 
euro;

– la durata massima dei 
progetti è fissata in 18 
mesi;

– il bando rimarrà aperto 
per 45 giorni;

– il numero minimo di part-
ners è fissato a 3 di cui al-
meno uno dell’altro Stato.

Non sarà facile predisporre 
dei progetti competitivi dal 
momento che le caratteristi-
che che gli stessi dovranno 
possedere sono alquanto 
complicate ma le Associazio-
ni degli esuli, a mio avviso, 
devono compiere ogni sforzo 
possibile per presentare dei 
progetti: con la progressiva 
diminuzione delle risorse a 
causa della nota situazione 
della finanza pubblica italia-
na è quasi un imperativo ca-
tegorico il tentare di attingere 
a risorse comunitarie per fi-
nanziare, almeno in parte, la 
propria attività ammodernan-
done i contenuti.
I bandi dovrebbero venir lan-
ciati nel prossimo mese di 
gennaio 2017: non resta che 
augurare alle Associazioni 
degli esuli di riuscire a pre-
sentare il maggior numero 
possibile di progetti e spera-
re che molti riescano ad es-
sere finanziati.

Marco Tessarolo

La 16a edizione di Trieste 
Science+Fiction Festival 
si svolgerà nel capoluogo 
giuliano dall’1 al 6 novem-
bre 2016 rendendo così 
Trieste, per una settimana, 
città della scienza e della 
fantascienza, grazie alla 
sua storica manifestazio-
ne internazionale dedicata 
all’esplorazione dei mondi 
fantastici.
Trieste Science+Fiction 
Festival è organizzato dal 
centro ricerche e sperimen-
tazioni cinematografiche e audiovisive La Cappella Under-
ground con la collaborazione e il sostegno del MiBACT-Di-
rezione Generale Cinema, della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, della Provincia di Trieste, del Comune, 
dell’Università degli Studi, della Camera di Commercio, 
della Fondazione CRTrieste, della Fondazione Benefica 
Kathleen Foreman Casali.

PER INFORMAZIONI SUL FESTIVAL 
E SUL PROGRAMMA:

www.sciencefictionfestival.org
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Note tristi

Elargizioni

•

ALFREDO LO MASTRO
Maresciallo maggiore 

dell’Aeronautica Militare
nato l’8 maggio 1936 
a Visignano d’Istria 

 il 13 luglio 2016 a Novara

Marito, padre, nonno, fratello, zio af-
fettuoso e premuroso. 
Figlio del maestro Antonio Lo Ma-
stro e Maria Neri, Alfredo è vissuto 
a Visignano fino al gennaio del 1949. 
Quando da esule, con la famiglia, 
lasciò con tanta tristezza l’Istria e la 
sua casa. Per questo, nel corso de-
gli anni, quando poteva, ritornava 
a Visignano partecipando ai raduni 
annuali sempre ben organizzati per i 
visignanesi in esilio. 
Un grazie particolare va alla cugi-
na Marcella di Zuzich che ha fatto 
suonare le campane dalla chiesa di 
Visignano la mattina del funera-
le; agli amici che lo hanno ricor-
dato e onorato della loro presenza; 
alle vicine di casa Laura e Agne-
se che lo hanno aiutato e soccorso 
anche nel momento più triste non 
facendolo sentire solo nella bre-
ve agonia per l’improvvisa morte. 
La sorella Rita con tanta tristezza.

GIULIO FACHIN
nato il 4 ottobre 1921 a Petrovia 
 il 2 ottobre 2016 a Sistiana

Ha raggiunto la sua Maria,
ma tra chi lo ha conosciuto 
lascia un vuoto, 
colmato soltanto dal ricordo 
delle giornate più belle. 

Ricordiamoli

1984  4 novembre  2016
Nel trentaduesimo anniversario della 
scomparsa della signora

GIUSEPPINA CREVATO 
CREVATINI

da Pinguente d’Istria

con immutato affetto ed infinito rim-
pianto la ricordano la figlia Savina 
Slatti con la nipote Alessandra Nor-
bedo, affidandola alle preghiere di 
quanti hanno conosciuto ed apprez-
zato il suo carattere sensibile e gene-
roso.

1950  5 dicembre  2016
Nel sessantaseiesimo anniversario 
della scomparsa dell’avvocato

ETTORE CREVATINI

stimato professionista, apprezzato 
per rettitudine e bontà d’animo, lo ri-
corda con immutata riconoscenza per 
il bene ricevuto la figlia Savina Slatti 
con la nipote Alessandra Norbedo.

2009 - 2016
EZIO SINCOVICH

da Bibali - Buie

Lo ricordano con tanto affetto la mo-
glie Elvira, le figlie Nevia e Diana, i 
generi, i nipoti e i piccoli pronipoti 
Alberto e Lorenzo.

Il 28 ottobre ricorreva il sesto anni-
versario della scomparsa di

GIUSEPPE BARTOLI
da Momiano

Lo ricordano con affetto e rimpian-
to la moglie Libera, i figli Adriana, 
Dino e Livio, la nuora Diana, i nipoti 
Deborah e Massimiliano, i parenti 
tutti.

Nell’ultima quindicina ci sono pervenute le seguenti elargizioni:
Rita Lo Mastro in memoria del fratello Alfredo Lo Mastro euro 25,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana” e euro 25,00 a favore della Comunità di 
Visignano d’Istria;
Savina Slatti con la figlia Alessandra Norbedo per onorare la memoria degli 
amati genitori Giuseppina e Ettore Crevatini euro 50,00 a favore della Comu-
nità di Pinguente, Rozzo, Sovignacco;
Maria Borroni in memoria della mamma Anna Zerbinati euro 35,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;
la famiglia Flego in memoria del caro e amato Rino Flego euro 50,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;
Elvira Macovaz Sincovich con le figlie Nevia e Diana in memoria del marito 
e papà Ezio Sincovich euro 50,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Libera Coslovich in memoria di Giuseppe Bartoli euro 15,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana” e euro 15,00 a favore della Comunità di Momiano;
la Comunità di Collalto-Briz-Vergnacco in memoria di Santina Filipaz, Se-
condo Dussini e Rosetta Zacchigna in Perossa euro 50,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Rita e Roberto Casseler con le famiglie in memoria di Maria Agarinis ved. 
Dussi euro 50,00 a favore de “La nuova Voce Giuliana”.

Si ringraziano sentitamente i generosi oblatori.

31 ottobre 1997 - 31 ottobre 2016
ANNA ZERBINATI 

ved. BORRONI
da Villanova di Verteneglio

Nel diciannovesimo anniversario del-
la scomparsa della rimpianta mamma 
la ricordano con grande amore tutti 
i suoi figli Franca, Franco, Antonio, 
Mariuccia e Bruno assieme agli ama-
ti nipoti Antonella, Simone, Thomas 
e Valentina, ancora sempre viva nei 
loro cuori, le nuore e i generi.
Si associa nella triste ricorrenza la Co-
munità di Villanova e Verteneglio.

ANTONIO LO MASTRO
nato il 24 novembre 1907
 il 31 ottobre 1967

Ha insegnato per numerosi anni nelle 
scuole elementari italiane di Visigna-
no e Civitani.

MARIA NERI
nata l’11 dicembre 1914 

a Visignano d’Istria
 il 20 gennaio 2004

• UMBERTO FLEGO (RINO)
da Momiano d’Istria

Sono passati già tre anni dalla tua 
scomparsa il 5 novembre 2013.
Hai lasciato un grande vuoto tra noi, 
sappiamo che da lassù tu ci guardi 
sempre e ci proteggi, sei sempre nei 
nostri cuori, ti ricordiamo sempre.
Tua moglie Gina, tua figlia Marisa, 
tua nipote Martina e i parenti tutti.

•

•

di Marino Bonifacio
Cognomi istriani

Bonétti è cognome di Buie attestato nel 1541 con ser Andrea de 
Bonetto, il cui nipote Nicolò Bonetti compare nel 1590, casato dif-
fusosi già al principio del 1600 nei territori di Verteneglio, Uma-
go e Cittanova e allʼinizio del 1800 anche a Pirano. Le 43 famiglie 
Bonetti viventi in Istria nel 1945, di cui 35 a Buie, oggi continuano 
perlopiù a Trieste (in cui un Giacomo Bonetti buiese si è accasato 
già nel 1829), ove tre quarti dei Bonetti sono di origine istriana e 
il resto friulana e altra. La base di tale cognome è il nome Bonétto 
diminutivo di Bono “Buono”.
Indrìgo è casato nobile di Pirano avente per capostipite un Enri-
co, precone e ambasciatore, documentato dal 1271, detto Inrico nel 
1274 e Hendrico nel 1306, tra i cui discendenti Mangolino de In-
drito (= Domenico de Indrigo) fu uno dei 4 notai veneti redattori 
della documentazione di parte veneziana presentata ai negoziati di 
pace di Torino fra Venezia e Genova il 4-5-6 aprile 1408. Nicolò 
Indrigo nato a Pirano nel 1766, fabbro navale, già nel 1793 si è ac-
casato a Trieste con una veneziana, e altri Indrigo piranesi si sono 
sposati a Trieste, per cui oggi la metà delle 20 famiglie Indrigo del-
la città sono oriunde da Pirano e lʼaltra metà friulane. Il cognome 
Indrìgo continua il personale Indrìgo, forma istriana, friulana, ve-
neta e trentina di Enrìco.
Parma è cognome di Isola attestato dal 1477 con ser Gabriele de 
Parma, il cui pronipote ser Hieronimo de Parma (= ser Gerolamo 
de Parma) nel 1561 possedeva una braida ossia una campagna in 
contrada Cané (= Cannéto, luogo pieno di canne) nel contado di 
Isola. Il di lui figlio chiamato ser Zuane Parmisan (= Parmigia-
no), sposatosi nel 1605 a Pirano con Maria Ferron, ebbe figli e ni-
poti, da uno dei quali – Francesco Parma nato nel 1640 a Isola – 
discendevano le 28 famiglie Parma viventi nel 1945 a Isola, oggi 
proseguenti a Trieste e Muggia, oltreché a Varese e a Melbourne in 
Australia. Il cognome istriano Parma (come lʼomonimo cognome 
veneto, emiliano-romagnolo e lombardo) continua direttamente il 
toponimo emiliano Parma.
Pettorósso è cognome di Pirano, oggi impersonato da 12 famiglie 
a Trieste, giunto nel 1835 attraverso Corte dʼIsola dal contado di 
Capodistria, ivi arrivato a sua volta come Petaros nel ʼ600 da San 
Dorligo della Valle (da dove tale cognome nel 1669 si è insedia-
to pure a Muggia), in cui fin dal 1445 è attestato un Michele Pete-
ros / Petaros, ove peteros / petaros è forma romanza tergestina (e 
friulana) equivalente a quella istriana petarósso “pettirósso”, da un 
originario soprannome alludente allʼuccello pettirosso, detto così 
perché avente il petto di color rosso. Anche il cognome Pettirosso 
di Trieste e dintorni (22 famiglie) e il raro Pettarosso, fino al 1918 
erano Petaros e provengono da San Dorligo (ove ci sono 23 fami-
glie Pettirosso locali ex Petaros), ricordando che già nel 1239 tro-
viamo a Cividale un Piçorosso (= Pettirosso) di Capodistria.
Viézzoli è casato di Pirano detto nel 1454 Vezoli e nel 1521 Viezo-
li, risalente a un Petrus de Vecelo del 1222, derivato dallʼincrocio 
del nome latino Vecellius (III secolo a. C.) con il nome germanico 
Wetzel / Wezelo / Vezelo / Vezolo. Il cognome piranese Viézzoli, pre-
sente dal 1763 a Trieste , ove oggi è il 45° cognome più frequente, 
si è diffuso oltreché a Pola e Fiume, in varie parti dʼItalia iniziando 
da Milano e Roma. Nel 1777, su 53 capitani e padroni di bastimen-
ti a Trieste, 8 erano piranesi, di cui 6 col cognome Viezzoli, 1 col 
cognome Bonifacio e 1 Castro, mentre i rimanenti erano gran par-
te pure istriani (capodistriani e rovignesi), dalmati, monfalconesi e 
veneti di Chioggia e Venezia.

•

Pirano (foto di Franco Viezzoli)
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Una fotografia
per l’Australia

Trieste, via Cavana, 10 settembre 2016
Con simpatia e tanta allegria un saluto affettuoso per la lontana 
Australia dalle signore, da sinistra, Carlene Picken, Karen Larkins, 
Erminia Dionis Bernobi, Franca Cappellani e Alessandra Norbedo

Questo bello scatto di fine estate ritrae la signora Franca 
Cappellani a Trieste durante il suo soggiorno italiano proveniente 
dalla lontana Australia.
Franca è la figlia dell’istriana Lina Cappellani, nata a Santa 
Domenica di Visinada, oggi ottantanovenne, residente a Kilsyth 
Melbourne, attenta lettrice del nostro quindicinale, alla quale 
inviamo - tramite questa foto - affettuosi saluti ed auguri.
Franca e Lina erano venute in Italia più di dieci anni fa per far 
visita alla loro cugina Erminia Dionis Bernobi con la quale sono 
sempre in contatto seppur divise da oceani immensi.
Anche in questa piacevole occasione, la cugina Erminia ha fatto 
da “cicerone” per le vie di Trieste e non solo, essendo andate 
anche a Grado con la nave “Delfino verde” per un bagno di sole 
settembrino.
Franca, docente in Australia, era accompagnata da tre sue 
colleghe insegnanti le quali, approfittando di un mese di meritata 
vacanza, hanno visitato l’Europa, fermandosi particolarmente a 
Londra, Parigi, Firenze, Pisa, Venezia, Loreto, senza dimenticare 
l’amata Istria con una puntata anche a Fiume.
Lo scorso 10 settembre, camminando in Cavana al ritorno da 
Grado, queste simpatiche signore hanno incontrato la sottoscritta 
con la quale hanno scattato questa colorata foto ricordo.
Con metà cuore nella terra natia e l’altra metà in paesi lontani 
abbracciamo idealmente tutti gli istriani che hanno trovato una 
nuova Patria nel mondo, ricostruendosi una vita e una famiglia 
con sacrifici e tanta operosità, affinché non dimentichino mai - 
loro e noi - le comuni radici d’origine.

Alessandra Norbedo

La Libreria editrice interna-
zionale Italo Svevo di Trie-
ste è lieta di comunicare l’im-
minente pubblicazione di un 
prezioso volume mai uscito 
prima d’oggi in traduzione 
nella lingua italiana: Joseph 
Lavallée, Viaggio pittoresco 
e storico nell’Istria e nella 
Dalmazia, redatto secondo 
l’itinerario di Louis-François 
Cassas (Firmin Didot, Parigi 
1802), ornato di stampe, pia-
ni, carte, disegni rilevati sui 
luoghi visitati dal Cassas, in-
signe pittore e architetto, e in-
cisi in rame dai migliori artisti 
dell’epoca. 
Si tratta di numerose vedute 
di Trieste e di altre città giu-
liane e dalmate, con preziosi 
particolari di monumenti e al-
tri elementi di alto valore arti-
stico e archeologico.
La notorietà di cui ancora og-
gi gode l’opera è molto sen-
tita nei Musei, nelle Biblio-
teche, negli Archivi pubblici 
e privati e presso tutti gli an-
tiquari e collezionisti a livel-
lo internazionale. Per avere 
un’idea di quanto l’arte del 
Cassas venisse apprezzata 
all’epoca, basti ricordare che 
persino Johann Wolfgang Go-
ethe, autore di un celebre e 
prezioso “Viaggio in Italia”, 
alla fine del Settecento si tro-
vò ad ammettere che “i dise-
gni di Cassas sono straordi-
nariamente belli. Vi ho tratto 
una quantità d’idee”.
Il volume apparve nella Parigi 
napoleonica, a dieci anni cir-
ca dalla nascita della Repub-
blica francese, e si presentava 
allora come un monumento 
dell’arte contemporanea.
Tra i sottoscrittori figurava 
per primo lo stesso Napoleo-
ne e seguivano le autorità co-
stituite assieme a gran parte 
dei suoi generali. Non man-
cavano il Re d’Inghilterra, 
l’Imperatore della Russia ed 
altri principi ed autorità stra-
niere, nonché quasi tutte le li-
brerie dei territori dell’Impero 
d’Austria e di quelle parigine. 
Le superbe tavole inserite nel 
volume, costituito di 192 pa-
gine di testo, sarebbero dive-
nute uno straordinario stru-
mento per la conoscenza delle 
terre dell’Adriatico, delle ve-
dute e delle rovine archeo-
logiche istriane e dalmate. Il 
volume si apre con uno splen-
dido frontespizio in cui si no-
tano numerosi frammenti la-
pidei trovati a Trieste e dap-
pertutto il territorio trattato: 
sullo sfondo risalta, vistoso, il 
Tempio di Esculapio di Spa-
lato.
Una bellissima carta geogra-
fica mostra il Golfo di Vene-
zia con tutta la costa orientale 
dell’Adriatico, fino ai confi-
ni della Bojana, che divide la 
Dalmazia con l’Albania. 
Cinque tavole sono dedicate 
agli aspetti caratteristici del-
la città e del porto di Trieste, 

molte altre svelano le bellezze 
di Pola, le sue antichità roma-
ne, i suoi templi, l’anfiteatro, 
l’Arco di Trionfo, chiamato 
anche Porta Aurea, il Palaz-
zo del Podestà, descrivendoli 
tutti con minuziosi dettagli; 
non mancano la visione dei 
castelli di Luegg (Predjama), 
costruito all’entrata di una 
grande e profonda caverna, e 
quello di Novoscoglio, che si 
trovava nei pressi della valle 
ove scorre il fiume Recca.
Un’immagine mostra alcu-
ne case dei villaggi nei pressi 
di San Canziano ove si vede 
l’immensa grotta nella qua-
le si precipita il fiume; in una 
graziosa tavola disegnata in 
mare, a poca distanza di “S. 
Salvori”, si nota sullo sfon-
do alzarsi una vetta, che è la 
cima del monte Nanos; una 
tavola rappresenta la porta at-
traverso la quale si arriva al-
la città di Zara, costruita con i 
resti di un arco di trionfo tro-
vato a Nona; interessanti sono 
le numerose cascate, profon-
de e anguste, situate in parec-
chi luoghi, la più bella però di 
tutte è quella del fiume Cetti-
na, lungo un centinaio di km e 
che sorge all’altezza di quasi 
400 metri, il cui bacino sfocia 
poi nelle acque del mar Adria-
tico.
Maestosa è la fortezza medio-
evale di Clissa, situata strate-
gicamente tra due alture cir-
costanti; notevoli sono le tan-
te immagini del Lazzaretto e 
del Palazzo di Diocleziano a 
Spalato, descritte con ampi 
dettagli, tra cui una sfinge che 
l’imperatore aveva portato 
dall’Egitto o da Roma per ab-
bellire il suo palazzo; splendi-
damente riprodotto è l’acque-

dotto di Salona che conduce-
va l’acqua a Spalato, e molto 
interessanti figurano le sue 
rovine, della quale maggior 
parte dei materiali, sembra, 
secondo noti studiosi inglesi, 
fossero stati tolti per servire 
alla costruzione della Spalato 
moderna.
Molte tavole descrivono i 
molteplici frammenti trovati 
nei vari territori tra cui Sebe-
nico e Traù, e tanti altri dise-
gni rappresentano ancora sar-
cofagi, bassorilievi e sfingi, 
trovati a Spalato; numerosi 
sono altri frammenti di mo-
numenti lapidei, taluni prove-
nienti da Pola, rinvenuti poi a 
Capodistria, a Lissa e in altre 
parti dei territori dalmati e pu-
re nei dintorni di Parenzo e di 
San Canziano.
A questo punto merita un cen-
no l’autore del testo, Joseph 
Lavallée, di origini nobili, ca-
pitano di un reggimento, ca-
valiere della Legion d’Onore, 
segretario perpetuo della So-
cietà Filotecnica, conoscitore 
di molte lingue, letterato do-
tato d’istruzione ricca e multi-
forme, appassionato e profon-
do conoscitore delle belle arti. 
Egli divide il testo del libro in 
due parti. Nella prima espone, 
con ricchezza di fonti biblio-
grafiche, la situazione geogra-
fica, diffondendosi in un am-
pio quadro storico sulle popo-
lazioni primitive dei territori e 
sul dominio dei Romani e dei 
Veneziani, dando largo spazio 
agli Uscocchi e ai Morlacchi, 
ai costumi dei triestini, degli 
istriani e dei dalmati. Nella 
seconda parte si rifà al diario 
redatto dal Cassas che succes-
sivamente andò perduto. Ag-
giunge infine una diligentis-

sima spiegazione, uno a uno, 
dei suoi disegni. Essendo sta-
ta l’opera pubblicata durante 
il periodo dell’ascesa politica 
di Napoleone, essa ebbe mol-
ta influenza sull’architettura 
neoclassica. Si può dire che 
suscitò il più grande interes-
se non soltanto in Francia, ma 
in tutta l’Europa, finendo col 
diventare sempre più una ra-
rità soprattutto per il fatto che 
molti antiquari sfasciarono i 
volumi distruggendone i testi, 
per vendere singolarmente le 
stupende tavole che ora, sotto 
vetro, abbelliscono vari am-
bienti signorili. Per fortuna le 
grandi biblioteche pubbliche 
ne conservano gelosamente 
un esemplare. Qualche copia, 
molto rara, si trova in vendita 
sul mercato antiquario inter-
nazionale a prezzi consistenti.
La nostra iniziativa, che co-
rona l’attività pluridecenna-
le dell’editore nel suo campo 
specifico, ma soprattutto li-
brario, sia antico sia moder-
no, rappresenta un evento di 
grande portata internazionale, 
anche perché il lussuoso vo-
lume sarà messo in vendita ad 
un prezzo corrispondente al 
puro costo tipografico, esclu-
dendo qualsiasi vantaggio 
economico da parte dell’edi-
tore e per questo motivo sarà 
disponibile solamente presso 
le sedi appropriate che ver-
ranno stabilite in seguito. 
La tiratura prevista inizial-
mente sarà di sole 300 copie, 
per cui si auspica un veloce 
esaurimento. Il volume si pre-
senterà dotato di una autore-
vole prefazione del prof. An-
tonio Trampus, Ordinario di 
Storia Moderna presso l’Uni-
versità di Venezia.
L’opera riporterà in apposite 
pagine iniziali il nome di tutti 
gli Enti pubblici e privati, As-
sociazioni istriane, fiumane e 
dalmate, Circoli culturali, Bi-
blioteche, Archivi, Deputa-
zioni di Storia Patria, ecc. che 
vorranno aderire all’iniziati-
va dandone gli auspici, sen-
za alcun obbligo d’acquisto, 
ma con l’invito ad assumersi 
l’impegno di divulgare l’im-
portanza dell’opera nel modo 
più ampio possibile attraverso 
segnalazioni, comunicazioni, 
descrizioni, recensioni, arti-
coli, commenti, avvisi.

Viaggio pittoresco e storico nell’Istria e nella Dalmazia
redatto secondo l’itinerario di Louis-François Cassas

DESCRIZIONE DEL VOLUME
Traduzione in lingua italiana redatta dal prof. Leo Lazzarotto
Formato: cm 30x23,5
Carta: Acquerello avorio, grammi 160
Stampa: offset, cucitura a filo di refe
Tiratura: 300 copie, controllo adeguato in fase di stampa ef-
fettuato da personale specializzato, specialmente per quanto 
riguarda le illustrazioni
Cartonatura: 3 mm in mezza pegamoide (similpelle), titoli in 
oro sul dorso, piatti in quadricromia, risguardi in bicolore
N. pagg.: 224 (oltre a quelle numerose destinate alla prefazio-
ne e a tutto quanto formerà i testi che la precedono)
Tavole n. 63, di cui 9 si presentano ripiegate in più parti
Consistente sopraccoperta illustrata in quadricromia, grammi 
170, plasticatura opaca, a protezione del volume, riproducen-
te sette acquarelli originali del Cassas provenienti dal Victoria 
& Albert Museum di Londra, cellofanato

Per l’occasione, salutando con affetto l’amica Lina Cappellani, pubbli-
chiamo volentieri questa poesia che ritrae l’italiano come “rondine attra-
verso il mare” in viaggio verso Patrie lontane “per potersi sistemare”.

L’ItaLIaNo coME La RoNdINE
L’Italiano è come la rondine che attraversa il mare,
per farsi un nuovo nido e potersi sistemare.
Sono stati i nostri anziani i fondatori, pionieri e esploratori,
che lasciando un’aiuola in fiore, una mamma e un tricolore,
hanno aperto una strada a una nuova generazione,
che oggi possiamo contare più di un milione.
I primi martiri Italiani morirono di nostalgia,
infortuni e malattia, dove in un paese ignoto,
un costume remoto, una lingua diversa e un clima al viceversa
hanno dovuto lottare, per potersi adattare.
Quando sbarcò Cristoforo Colombo, vide un uomo sullo sfondo
e avvicinandosi cercò di farsi capire ciò che lui voleva dire,
ma poi conobbe che era un Italiano,
perché teneva una fetta di polenta in mano.
L’Italiano insegna a fare un po’ di tutto,
tanto nel bagnato come all’asciutto.
Fa il pittore, falegname e muratore, imbianchino e calzolaio
senza di loro sarebbe un guaio, poi gente di cultura,
dai monti alla pianura, dello sport in generale,
questo poi è naturale.
L’Italiano ama la musica, il ballo e l’allegria e una buona compagnia,
se poi si ubriaca così sia.
Gli australiani ci chiamano spaghetti,
però se si tratta di una festa sono gli amici più stretti,
e per bere e mangiare ce ne hanno tanto da imparare.
Vada pure alle nostre generazioni il continuo affetto di fraternità,
che questa terra sempre ci ospiterà.
Ora cerchiamo di tenere alta la bandiera, e assieme una preghiera,
alla nostra Italia amata dagli emigranti mai dimenticata.

Lina cappellani


